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CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE. 



yi/ iVome di Dio, Amen. 



L'anno di Nostro Signor Gesìi Cristo 1869, Indizione lìo- 
mana /2 a e questo dì 5/ del mese di Maggio, sedendo Sua 
Santità Pio Nono e regnando Sua Maestà Vittorio Emanuele 
Secondo per grazia di Dio e volontà della Nazione Re d'Italia. 

Avanti di me Ser Pellegrino del fu Baffaello Niccoli Xo- 
taro Regio residente a Firenze, di studio in Piazza S. M. 
Nuova N° 2, ed alla continua presenza e contestualità degli 
infrascritti Testimoni, a me Notaro benissimo cogniti ed aventi 
tutti i requisiti voluti dalla Legge, si sono personalmente co- 
slittati: 

L'onorevole Sig. Comm. Giacomo del fu Sig. Angelo Ser- 
radio deputato al parlamento, banchiere e possidente non 
tanto in proprio che come mandatario speciale del Sig. Cav. 
Ulrico del fu Giovanni Geisser come rappresentante la sua 
ditta V. Geisser e C° Banchieri di Torino, in ordine all'Atto 
di procura speciale del dì 28 Maggio' cadente, debitamente 
contr abbottato con marca da lire due annullata, recognito da 
un Notaro infrascritto, ed esente da registro per legge, quale 
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Atto, dopo lettura fattane, si consegna a me Notaro per ri- 
inettersi al pubblico generale Archivio dei Contratti di questa 
città insieme al presente Islrumento segnato di lettera A, sen- 
z'obbligo di trascriverlo al mio Protocollo; 

Jl Sig. Antonio del fu Vito Mayer rappresentante la ditta 
A. Mayer c C i banchieri di Vienna; 

il Sig. John del Sig. Cuv. Benedetto H. Goldschmidt. ban- 
chiere, dimoranti a Firenze, ad esclusione del Sig. Mayer do- 
miciliato a Vienna, e oggi degente a Firenze, tutti a me Xo- 
taro e Testimoni infrascritti benissimo cogniti, i quali: 

In forza del presente pubblico Islrumento hanno dichiarato 
e dichiarano di costituire fra di loro, e fra tutti coloro che 
in segujlo vorranno prendervi parte mediante acquisto di una 
o più azioni, una Società Anonima (salvo peraltro l'appro- 
vazione governativa) sotto la denominazione di Società GE- 
NERALE m Credito Provinciale e Comunale, col capitale di 
lire italiane Dieci Milioni, diviso in 20,000 azioni al por- 
tatore, di lire italiane 500 tana ; qual Società s' intende di 
essere già legalmente costituita ai termini e per gli effetti vo- 
luti dall'art. 156 del vigente Codice di Commercio del regno, 
atteso il versamento già fatto da' detti signori Promotori del 
decimo del captale sociide presso il Sig. Comm. Giacomo 
Servadio, cassiere provvisorio di detta società, la quale dovrà 
esser regolata e costituita sotto la osservanza degli Statuti già 
compilati e firmati sotto il dì ?.9 maggio cadente, e da regi- 
strarsi contemporaneamente all'Atto presente, quali Statuti, dopo 
lettura fot fati e alle parti e Testimoni infrascritti, si coìise- 
gnano a me Xutaro per rimettersi insieme al presente Islru- 
mento al pubblico generale Archivio dei Contralti di questa 
città segnati di lettera li, coli' obbligo di trascriverli al mio 
Protocollo. 

Dichiarano i suddetti signori comparenti in proprio e N. N. 
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che sopra che il capitale sociale è stato distribuito fra loro 
rappresentanti nelle proporzioni seguenti, cioè: 



t" 

1 


Antonio Maijci .\. .\ . />er sr c suo* coinic- 












8,000 


r 


Comìn. Giacomo Servadio per sii e suoi coin- 










n 


1,500 


5" 


John Goldschmidt per sè e suo/ cointeressati, 










•1 


2,500 


■f" 


Cav. Ulrico (ieisser per sè e suoi cointeres- 










II 


2,000 




Totale azioni 


X° 


20,000 



Dichiarano che il decimo dell'ammontare delle suddette azioni, 
cioè lire 50 per azione, è stato dai rispedivi contraenti ver- 
sato, come è stato detto di sopra, presso il sig. Comm. dia- 
corno Servadio per uniformarsi intanto a quanto prescriveva 
il Codice di Commercio, ma coli' obbligo della restituzione di 
detto versamento nel caso che detta Società non ottenga la reale 
sanzione, al (piale oggetto incaricano lo stesso sig. Comm. 
Servadio a fare le pratiche opportune all'uopo; dandogli facoltà 
di concordare, ove lo creda, le variazioni, modificazioni o 
aggiunte che potessero essere ordinate dal li. Governo agli 
Statuti medesimi. 

Per f osservanza di tutto quanto sopra, le parti in proprio 
e iV. X. si obbligano nei piti validi ed estesi ììiodi dalle ve- 
gli unti leggi permessi. 

Fatto, letto, e rogalo il presente pubblico [strumento l'anno, , 
mc*C, c giorno che sopra in Firenze, e precisamente nell'uffìzio 
dell'onorevole sig. Comm. Giacomo Servadio, posto in via Ca- 
vour al X J 0, quivi presenti come Testimoni gli Itimi signori 
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Comm. Giuseppe del fu Michelangiolo Pugni possidente, e Cav. 
Francesco del fu Giuseppe Bindi-Sergardi pure possidente, ambe- 
due domiciliati in Firenze, i quali unitamente e contestualmente a 
dette Parti Contraenti in proprio e i\. N. e a me Notaro hanno 
firmato il presente Ist rumenta, previa lettura, e contestualmente 
hanno firmato ancora il mio Repertorio notariale di loro pro- 
prio pugno e carattere, a forma della legge. 

Giacomo Servadio in proprio c N. N. 
Antonio Ma ver in proprio c N. N. 
John Goldschmidt. 
Ghseppe Pagni, Testimone. 
Francesco Bindi-Sergarm, Testimone. 
Ser Pellegrino del fu Raffaello Niccoli 
Notaro residente a Firenze. 
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STATUTI 



TITOLO ì. 

Costituzione, Denominazione, Scopo, Durata, Capitale 

Art. 1. E costituita una Società Anonima sotto 
la denominazione di Società Generale di Credito Pro- 
vinciale e Comunale. 

Ari. 12. Il suo scopo è di favorire lo sviluppo 
del Credito Provinciale e Comunale. 

Art. 5. La sede della Società è fissata nella 
Capitale del Regno d Italia, e potrà però istituire 
Sedi Succursali o Rappresentanze nelle principali 
Città del Regno e all'Estero. 

Art. 4. La durata della Società è fissata a 50 anni, 
e potrà essere prorogata con autorizzazione del Go- 
verno. 

Art. £3. Il Capitale sociale ò di 10 milioni di 
Lire, rappresentato da N. 20,000 Azioni di Lire chi- 
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quecento cadauna, le quali sono assunte fin d'ora dai 
Fondatori, che hanno già fatto il versamento del 
primo decimo sulle medesime, a norma della vigente 
legge, per cui la Società è legalmente costituita. 

11 capitale potrà essere aumentato fino a 20 mi- 
lioni, mediante l'emissione di altre 20,000 Azioni, che 
saranno collocate per via di pubblica sottoscrizione, 
o per altro modo che sarà per determinare il Con- 
siglio di Amministrazione, dopo l'approvazione go- 
vernativa dei presenti Statuti. 

Art. 6. Le Azioni saranno emesse al portatore. 

Art. 7. Il pagamento delle Azioni avrà luogo in 
10. rate di L. 50 cadauna. La prima rata sarà ver- 
sata all'atto della sottoscrizione, contro la consegna 
di un titolo provvisorio nominativo, su cui verranno 
quietanzati gli ulteriori pagamenti, da farsi succes- 
sivamente, a norma dell'invito dell'Amministrazione, 
coll'intervallo non minore di un mese fra Funa e 
l'altra rata. Pagata la quinta rata, il titolo interi- 
nale verrà cambiato con un' Azione definitiva al 
portatore. 

Art. 8. I ritardi dei versamenti sulle Azioni fa- 
ranno decorrere a favore della Società gl'interessi in 
ragione dell'3 °|, dal giorno in cui ciascun versa- 
mento doveva essere eseguito. 

Trascorso un mese dalla scadenza, la Società farà 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale i numeri delle 
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Azioni sulle quali non saranno stati effettuati i ver- 
samenti scaduti, ed un mese dopo tale pubblicazione, 
senza bisogno di alcun atto preventivo e speciale, 
la Società avrà diritto di vendere un duplicato delle 
medesime per mezzo del Sindacato della Borsa della 
capitale del Regno, 

I duplicati porteranno i medesimi numeri delle 
Azioni primitive, e s'intenderanno ad esse sostituite. 

II ricavato netto dalla vendita delle Azioni verrà 
destinato a pagamento del debito verso la Società, 
e l'eccedenza andrà a benefìzio dell'azionista moroso, 
il quale dovrà supplire alla defìcenza se il prodotto 
non bastasse a rimborsare intieramente la Società. 

Art. 9. Promossa la vendita, se questa non po- 
tesse avere effetto per mancanza di oblatori, la So- 
cietà dichiarerà decadute le Azioni e ne lucrerà i fatti 
versamenti, salvo i diritti contro i debitori. Dichia- 
rata la decadenza, la Società farà inserire i numeri 
dello Azioni decadute nella Gazzetta Ufficiale. 

I duplicati delle Azioni decadute rimarranno di 
proprietà della Società, che potrà venderli in qua- 
lunque tempo. 

Art. IO. Ogni Azione è indivisibile. 

La Società non riconosce che un solo proprietario 
per ogni Azione. Gli eredi, creditori o altri aventi 
diritto, dovranno farsi rappresentare da un solo in- 
dividuo, e conformarsi in tutto alle disposizioni del- 
l'articolo 110 del Codice di Commercio. 
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Art. 11. Le Azioni godono dell'interesse in ra- 
gione del 6 °| 0 all'anno sul capitale versato, pagabile 
a semestre scaduto, qualora il Consiglio di Ammi- 
nistrazione giudichi di poterlo fare cogli utili già 
verificati nel semestre stesso o togliendo la somma 
occorrente dal fondo di riserva, di cui all'art. 41. 
Avranno diritto inoltre al dividendo sui maggiori 
utili sociali conforme allo stesso art. 41. 

Art. 12. Il possesso delle Azioni importa sen- 
z'altro piena ed assoluta adesione al presente Statuto. 

TITOLO II. 

Operazioni Sociali. 

Art. 15. Lo scopo della Società essendo prin- 
cipalmente quello di promuovere lo sviluppo del 
Credito Provinciale e Comunale, essa si occuperà: 

a) Di fare alle Provincie ed ai Comuni del 
Regno d'Italia prestiti rimborsabili con ammortiz- 
zazione annuale fino a 50 anni, s^mpreehè questi 
prestiti siano debitamente approvati ai termini di 
legge e stanziati nei rispettivi Bilanci fra le spese 
obbligatorie, come pure allo Stato per le somme 
stabilite con legge per sussidi alle opere stradali 
provinciali e comunali : 

b) Di fare anticipazioni mediante apertura di 
crediti in conto corrente, garantiti con prelazione e 
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legalmente dallo Stato, dalle Provincie e dai Co- 
muni, agli appaltatori di opere pubbliche; 

c) Di fare anche anticipazioni su mandati o 
ordini di pagamento per opere già compiute e liqui- 
date, previo però l'atto di accettazione dello Stato, 
delle Provincie o dei Comuni; 

d) D'incaricarsi, per convenzioni speciali, del- 
l'esazione per conto delle Provincie e dei Comuni 
di buoni del tesoro, di cedole della rendita pub- 
blica, di vaglia sopra la Banca Nazionale e di as- 
segni sulle pubbliche casse ; 

e) Di faro anticipazioni in conto corrente, aperto 
su cambiali a tre mesi, a Istituti e Società indu- 
striali, aventi guarentigia o sussidio dallo Stato, o 
garanzia legale ed effettiva delle Provincie o dei 
Comuni ; 

f) Di comperare benistabili appartenenti allo 
Stato, ai Comuni, ai Corpi morali ed ai privati che 
fossero posti in vendita, e ne procurerà la riven- 
dita, sì interi che per frazioni, agevolando ai com- 
pratori il molo di pagamento, anche per via di 
ammortizzazioni annuali ; 

g) Di ricevere danaro in conto corrente, con o 
senza interesse, dalle Provincie, dai Comuni, dai 
pubblici Istituti e da privati, rilasciando certificati 
di deposito o buoni di cassa al portatore o nomi- 
nativi, pagabili anche a vista: 

fa Di fare anticipazioni su deposito di obbliga- 
zioni della propria Società, non che dei Comuni e 
delle Provincie, nei limili di 4 ' 3 del loro valore, al 
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prezzo di Borsa, semprechè questo non sia maggiore 
del valore nominale dell'Obbligazione; 

i) Di negoziare le Obbligazioni medesime per 
conto di committenti, e di acquistarle e venderle 
anche per proprio conto; 

k) Di fare qualunque operazione di banca per 
conto dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e 
dei Privati. 

Art. 14. La Società è abilitata a svolgere e 
completare le suddette operazioni coll'emettere, pre- 
via l'autorizzazione del Governo, delle Obbligazioni 
proprie a scadenza ed interesse determinato : 

a) Per l'importo di ciascuna convenzione e pre- 
stito conchiuso cogli enti soprannominati, guarentiti 
specialmente dalla totalità del fondo dei prestiti e 
dal capitale sociale; 

b) Per l'importo delle ipoteche prese sui beni 
venduti a mora di pagamento con ammortizzazione 
annuale progressiva, garantite specialmente dalla 
totalità ipotecaria, ed ugualmente dal capitale sociale. 

TITOLO 111. 

Consiglio di Amministrazione. 

Art. 1 £3. La Società è amministrata da un Con- 
siglio composto di dodici membri, che saranno no- 
minati dall'Assemblea generale degli Azionisti. 
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Art. 16. Essi durano in carica due anni, ed 
ogni anno devesi procedere alla elezione di una 
metà dei medesimi, a seconda del disposto dall'arti- 
colo 138 del Codice di Commercio. 

I Promotori si riservano di nominare gli altri 7 
membri che con essi dovranno formare il primo Con- 
siglio di Amministrazione. 

I membri del Consiglio di Amministrazione che 
scadono dalle loro funzioni sono sempre rieleggibili. 

Art. 17. In caso di morte, dimissione o impe- 
dimento di qualche amministratore, il Consiglio 
provvede a chi lo surroghi fino alla prima Assem- 
blea Generale. 

Art. 18. Gli amministratori sono mandatari 
temporanei e revocabili, e non contraggono per il 
loro ufficio alcuna personale responsabilità, oltre 
quanto è stabilito dalla legge. 

Art. 1Q. Ogni Amministratore dovrà possedere 
e depositare nella cassa sociale n. 50 Azioni della 
Società, che rimarranno inalienabili durante tutto il 
tempo dell'esercizio delle sue funzioni. 

■ 

Art. 20. Il Consiglio elegge ogni anno nel suo 
seno un Presidente ed un Vicepresidente. In man- 
canza dell'uno o dell'altro, il più anziano fra i Con- 
siglieri assume la Presidenza. 
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Art. 21. Ogni deliberazione del Consiglio deve 
essere distesa in processo verbale, fi minto da tutti 
i Consiglieri che presero parte alla seduta. 

Ari. 1212. Il Consiglio si radunerà presso la sede 
della Società almeno due volte al mese, e quante 
altre volte gl'interessi della medesima lo riehieg- 
gano. 

Art. 23. Le deliberazioni verranno prese a mag- 
gioranza di voti. In caso di parità, sarà preponderante 
quello del Presidente. 

Perchè sieno valide le deliberazioni del Consiglio 
dovranno essere intervenuti alla seduta almeno cin- 
que membri. In mancanza del numero prescritto, 
sarà fatta una seconda convocazione, e le delibcra- 
razioni prese in questa saranno valide anche colla 
presenza di soli tre membri, i quali sieno unanimi 
nel voto. 

Art. 24. Il Consiglio è munito dei poteri più 
ampi intorno all' Amministrazione della Società, e 
concentra in sé tutte le attribuzioni non riservate 
all'Assemblea generale degli Azionisti. 

Ari. 25. La Società è legalmente rappresentata 
dal Presidente del Consiglio o da chi ne fa le veci. 

Ari. 120. Il Consiglio potrà. affidare la gestione 
degli affari e la firma sociale, sotto la sua autorità 
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ad un Comitato di membri eletti nel suo seno, o 
anche ad un solo di essi, e potrà fare speciali de- 
legazioni per determinati affari, assegnando contem- 
poraneamente le relative remunerazioni. 

» 

Art. 2J7. Il Consiglio stabilisce i regolamenti 
di ordine interno; fissa il ruolo normale e personale 
degF impiegati; sospende, dispensa dal servizio c 
destituisce i medesimi; forma i bilanci annuali da 
sottomettersi all'approvazione dell'Assemblea gene- 
rale. 

Art. 28. Il Consiglio convoca l'Assemblea degli 
Azionisti, ne determina l'ordine del giorno, eseguisce 
le sue deliberazioni, e sottomette alla sua approva- 
zione tutte le proposte che reputa opportune nel- 
l'interesse della Società, non escluse le modificazioni 
al presente Statuto, che l'esperienza potesse consi- 
gliare. 

Art. 120. Le funzioni dei membri del Consiglio 
d'Amministrazione sono gratuite; essi riceveranno 
soltanto medaglie di presenza alle sedute del Consi- 
glio del valore di lire 30, partecipando agli utili 
sociali riservati al Consiglio, a norma dell'articolo 41. 

TITOLO IV. 

Dell'Assemblea generale degli Azionisti. 

Art. 30. L'Assemblea generale legalmente co- 
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stituita rappresenta la generalità degli Azionisti. 

Essa si compone di tutti gli Azionisti, ciascuno 
dei quali possegga almeno IO Azioni. 

Art. 31. Otto giorni avanti quello fissato per 
la riunione dell'Assemblea, gli Azionisti debbono 
depositare le loro Azioni presso la cassa della So-, 
cietà o presso qualunque altra cassa che sarà indi- 
cata dal Consiglio nell'avviso di convocazione, contro 
il ritiro di Una ricevuta, che darà loro il diritto di 
intervenire all'Assemblea. 

Le Azioni depositate verranno restituite ai rispet- 
tivi proprietari nel giorno successivo alla chiusura 
dell'Assemblea. 

Art. 32. L'Assemblea è costituita e le sue deli- 
berazioni sono valide quando siano presenti 20 Seei 
che rappresentino almeno il quinto del capitale so- 
ciale. Qualora i Foci intervenuti non rappresem.issero 
lo stabilito numero di Azioni, l'Assemblea avrà luogo 
15 giorni dopo, e sarà valida qualunque sia il nu- 
mero degl'intervenuti e delle Azioni da essi rappre- 
sentate. 

Le deliberazioni però di tali adunanze dovranno 
unicamente restringersi alla trattazione di quanto 
sarà indicato nell'ordine del giorno fissato per la 
corrispondente Adunanza. 

Nella seconda convocazione, il termine per il de- 
posito delle azioni ò ridotto a tre giorni. 

Art. 33. La convocazione dell'Assemblea è deli- 
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benna dal Consiglio; e gli avvisi debbono essere 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno trenta 
giorni prima di quello fissato per l'Adunanza. 

Art. 34. L'Assemblea è presieduta dal Presi- 
dente del Consiglio, o da chi ne fa le veci; però, 
ogniqualvolta si tratti degli argomenti accennati 
nell'art. MS del Codice di Commercio essa potrà 
nominarsi un altro Presidente estraneo all'Ammini- 
strazione sociale. 

I due maggiori Azionisti fra i presenti sono 
chiamati ad esercitare le funzioni di Scrutatori. 

II Presidente e gli Scrutatori eleggono il Segre- 
tario. 

Un Notaro assisterà alle adunanze per rogare gli 
atti e le deliberazioni. 

Art. 35. L'Assemblea generalo si riunisce di 
diritto ordinariamente una volta all'anno nel mese di 
aprile. 

Sarà convocata straordinariamente ogniqualvolta 
lo giudichi necessario il Consiglio di Amministra- 
zione, o ne sia fatta richiesta, per dichiarazione in 
iscritto, indicante l'oggetto cui si vuole tratiare, 
dal numero degli Azionisti prescritto dall'art. I l i 
del Codice di Commercio. 

Art. 3(3. Lo deliberazioni sono prese valida- 
mente a maggioranza assoluta di voti degli Azionisti 
presenti, o rappresentati, per alzata e seduta. In 
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caso di parità di voti, sarà preponderante quello di 
chi presiede l'Assemblea. Trattandosi di votazioni 
che riguardino persone si procederà per schede segrete. 

Art. 37. Ogni Azionista portatore di dieci Azioni 
avrà diritto ad un voto. 

Gli Azionisti possono farsi rappresentare da man- 
datari, purché questi siano Azionisti aventi diritto 
d'intervenire all'Assemblea generale. 

Nessuna persona potrà unire in se più di dieci 
voti, qualunque sia il numero delle Azioni da essa 
possedute o rappresentate. 

Ari. r>8. 1/ Assemblea generale delibera sopra 
il Bilancio presentato dal Consiglio e determina il 
riparto degli utili risultanti dal medesimo; nomina 
gli Amministratori; elegge i due Censori, per la 
revisione del bilancio dell'annata in corso; delibera 
sulle materie per cui il Consiglio di Amministrazione 
è obbligato ad ottenere l'approvazione dell'Assemblea; 
e su tutte lo altre proposte 1 , che il Consiglio od 
altri, regolarmente, fosso per lare alla medesima, e 
sulle modificazioni del presente Statuto. 

Ari. ÓO. Le deliberazioni prese dall'Assemblea 
generale entro i limiti dello Statuto, e sugli oggetti 
posti all'ordine del giorno e * specificati nell'avviso 
di convocazione, sono obbligatorie per tutti gli Azio- 
nisti anche non intervenuti. 
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TITOLO V. 

Del Bilancio. 

Art. 40. Alla fine di ogni anno sarà fatto a 
cura del Consiglio di Amministrazione il bilancio 
sociale da presentarsi all'Assemblea ordinaria degli 
Azionisti per l'approvazione, accompagnato dal rap- 
porto dei Censori. 

Art. 41. Dagli utili lordi verranno prima de- 
tratte le spese di amministrazione, gl'interessi sulle 
Azioni emesse dalla Società, in relazione al disposto 
dell'articolo 11, una quota parte per l'estinzione 
delle spese d'impianto della Società, ed un dieci per 
cento per formare un fondo di riserva, finché non 
sia raggiunta una somma eguale al quinto del ca- 
pitale sociale. 

Il rimanente sarà diviso come segue : 
10 °| 0 ai Fondatori; 

10 *I al Consiglio di Amministrazione da ripartirsi 
fra i singoli membri in proporzione eguale fra 
loro. 

80 0l o agli Azionisti. 

Il dividendo sarà pagabile 15 giorni dopo l'ap- 
provazione del bilancio da parte dell'Assemblea ge- 
nerale degli Azionisti. L'ammontare degl'interessi e 
dividendi non ritirati, sono devoluti a profitto della 
Società dopo 5 anni dalla rispettiva scadenza. 

Art. 42. Qualora nella formazione del bilancio 
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per stabilire i profìtti, non resultasse coperta la somma 
necessaria pel pagamento degl'interessi semestrali agli 
Azionisti, la medesima si dovrà completare col fondo 
di riserva. , 

Se il fondo di riserva era già completo, negli anni 
successivi si preleverà nuovamente la quota del 10°| o 
finché si abbia reintegrato il fondo stesso. 

Il capitale costituente il fondo di riserva sarà im- 
piegato nel modo che deciderà il Consiglio di Am- 
ministrazione, e sarà conservato fino alla liquidazione 
della Società, per essere allora soltanto unito all'at- 
tivo sociale e distribuito agli azionisti. 

TITOLO vi. 

Scioglimento, Liquidazione. 

Art. A3. Nel caso di scioglimento della Società 
allo spirare del termino stabilito, o in quello previsto 
dall'articolo 142 del Codice di Commercio, l'Assem- 
blea Generale, sulle proposizioni del Consiglio di Am- 
ministrazione, regola il modo della liquidazione e 
nomina uno o più liquidatori, conferendo loro quei 
poteri che stimerà più opportuni per conseguire lo 
scopo nel più breve termine possibile. 

Art. -44. Nel caso di contestazioni riguardanti 
le cose sociali sia fra gli Azionisti e la Società, sia 
fra questa ed i terzi, i tribunali competenti a giu- 
dicarle saranno soltanto quelli residenti nella capitale 
del Regno. 
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